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di SOFIA COLETTI

— PERUGIA —

UN VIAGGIO nel gusto della vi-
ta, da assaporare in un ideale e ori-
ginale connubio tra il cibo del cor-
po e quello della mente, tra le ec-
cellenze enogastronomiche locali
e gli stimoli culturali. Ecco «Off -
Orvieto Food Festival», manife-
stazione in scena nella città della
Rupe per quattro giornate densis-
sime di appuntamenti, da giovedì
18 a domenica 21 novembre.
Ieri il cartellone è stato presentato
a Palazzo Donini, con il commis-
sario straordinario dell’Apt, Stefa-
no Cimicchi, che ne elogiato il for-
mat particolare e l’ambizione di
dimostrare «il prolungamento del-
la stagione turistica umbra che an-
che a novembre, mese del gusto e
della qualità, sa offrire pacchetti
turistici e mix integrati di cultu-
ra, gastronomica e relax attivo».
Quanto a «Off» il programma, ric-

chissimo, si articola lungo due di-
rettive, la valorizzazione dell’eno-
gastronomia locale con i menù
speciali dei ristoranti e i momenti
culturali dei «Convivia» (con gli
aperitivi a chilometro zero e le se-
rate di NotturnOff) più un terzo
segmento, quello della solidarietà
con l’adesione ai progetti di
Amref, Vis e Terra Madre.
Il festival si svolgerà in dieci risto-
ranti orvietani, con oltre 40 ap-
puntamenti tra convivia, presen-
tazioni, concerti, approfondimen-
ti, workshop, degustazioni di vec-
chi e nuovi sapori, incontri e con-
fronti con produttori, chef, scritto-
ri, comici, scienziati, giornalisti,
storici, economisti, amanti, in-
somma, del buono e del bello.
A far da prologo, giovedì 18, sarà
la presentazione della «Comunio-
ne degli Apostoli» del Signorelli
che per 15 giorni verrà esposta
nella Cappella di San Brizio così
da incontrarsi, dopo 500 anni,

con l’altra opera «Il finimondo. E
poi via alla festa: venerdì, sabato e
domenica ci saranno pranzi e ce-
ne con interlocutori d’eccellenza
pronti ad affrontare gli argomenti
più svariati, con spirito ironico e
dissacrante. Si parlerà dalla storia
del vino con Renzo Cotarella, Gia-

como Tachis e il Marchese Anti-
nori mentre Filippo Rossi e Vau-
ro saranno protagonisti di una
chiacchierata sui «minimi siste-
mi» ed Enrico Vaime racconterà i
segreti del suo lavoro. Si passerà
dall’impegno della Fondazione
dell’archeologia arborea per salva-
re le biodiversità della nostra ter-

ra di Isabella Dalla Ragione ed
Emilie Frison agli assaggi enoga-
stroComici del ‘giullare cortese’
Gianluca Foresi, orvietano doc e
protagonista di due incontri, il se-
condo con Marco Baldini. E anco-
ra, ci saranno i ‘percorsi diversi’
di Riccardo Cotarelli, Andrea
Muccioli, Emanuela Chiang e i
Benedettini di Montevergine. Da
segnalare anche l’intervista di Pa-
olo Mauri a Eugenio Scalfari in
viaggio «Per l’alto mare aperto»,
una conversazione sul concetto di
modernità e sulla genesi del libro
e l’incontro con Einz Beck, chef
del ristorante «La Pergola»
dell’hotel Cavalieri Hilton di Ro-
ma. Il tutto accompagnato da ape-
ritivi a chilometro zero, degusta-
zioni d’autore e laboratori sulle ec-
cellenze locali e da «Nottunofff»
con performance, arte, poesia e
creatività nei luoghi del gusto e
della meditazione.

— PERUGIA —

I RUMORS in Corso Vannucci confer-
mano ciò che da qualche tempo era
nell’aria: la separazione «consensuale»
tra il Jazz Club e la famiglia Guarducci
che per diversi anni ha ospitato i concerti
nell’Auditorium del Giò Hotel di via
Ruggero D’Andreotto. Un cambio di pro-
gramma dovuto, pare, al venir meno del-
le condizioni necessarie per continuare
con una formula, sia pur gradita, che for-

se si è trovata a dover fare i conti con i
gelidi venti della crisi. Ad accelerare il di-
vorzio però, sarebbe stata una mail che
avrebbe generato un ‘misunderstanding’,
per dirla all’inglese, tra l’Associazione e
la famiglia Guarducci. Da qui ai saluti
«senza rancore» il passo è poi stato breve.
Come dire insomma che è stata colta la
palla al balzo per ‘liquidare serenamente’
(chissà se il distacco sarà definitivo o se
magari in un futuro, ancorchè remoto, ci
sarà spazio per nuove collaborazioni) una

sinergia che comunque è durata a lungo.
Per gli appassionati di musica nessun ti-
more: la stagione del Jazz Club si farà sia
pure, ovviamente, in altre location (tra le
quali anche l’auditorium della facoltà di
Medicina). Ottima come sempre la quali-
tà delle proposte che avranno inizio il 14
novembre. Per sapere nel dettaglio il pro-
gramma però bisognerà aspettare ancora
qualche ora. Il Portale on line resta «oscu-
rato» dalla foto di Sonny Rollins, anche
se la prima «sorpresa» è già stata servita!

D.M.

LA NOVITA’ IMPROVVISO COLPO DI SCENA ALLA VIGILIA DELLA PRESENTAZIONE DELLA STAGIONE 2010-2011

Jazz Club e Hotel Giò si separano, i concerti avranno altre location

Si presenta il libro di Antonio Varsori

«Off», un viaggio a Orvieto
tra i piaceri della vita
Appuntamenti gastronomici e culturali nel segno della qualità

SOTTO I RIFLETTORI
Tra i partecipanti alla

manifestazione anche Enrico
Vaime (nel tondo) e lo showman

Marco Baldini (a destra)

IL PROGRAMMA
Quattro giorni con tanti
appuntamenti tra ‘Convivia’
e degustazioni

— BASTIA —

«NON SOLO Medioevo»
è il titolo del convegno
che chiude l’anno
culturale di ‘Oicos’
dedicato al
contemporaneo».
L’appuntamento è per
domani alle 17 nella Sala
del Consiglio del
Municipio con l’idea di
esplorare da vicino i
luoghi reali che in
Umbria portano i segni
della modernità e della
nuova architettura. Oicos
lo fa con l’aiuto del
professore Paolo Belardi e
degli studenti del
Dipartimento di
Ingegneria civile ed
ambientale
dell’Università di Perugia
intraprendendo un
viaggio in tre diversi
luoghi della regione:
Bastia Umbra, Todi e
Gubbio dove hanno
operato Renzo Piano con
Peter Rice, Marco Zanuso
e Carlo Aymonino con
Paolo Portoghesi.
E’ su queste opere che i
neolaureati Carlo Rossi,
Valentina Pierini e
Noemi Briganti si sono
cimentati ricostruendone
progetto e storia forse
troppo presto dimenticati.
Il convegno porterà alla
luce tre opere minori
lasciate in Umbria da
alcuni dei più importanti
architetti e per la prima
volta saranno presentate
al pubblico le tavole
progettuali delle opere.
Conduce il dibattito Paolo
Ansideri, ingresso libero.

IL CONVEGNO

«Non solo
Medioevo»
chiude
gli eventi Oicos

«TESTIMONIAL» D’ECCEZIONE Sonny
Rollins con in mano un programma del JCP

— PERUGIA —

OGGI ALLE 17 nella Fondazione Uguccione Ranieri di Sorbello, a
Palazzo Sorbello, in piazza Piccinino, viene presentato il volume «La
Cenerentola d’Europa? L’Italia e l’integrazione europea al 1947 a oggi»
di Antonio Varsori.
Intervengono Luciano Tosi, Daniele Pasquinucci e Piero Ignazi, con
ingresso libero.


